
 

 

MOZIONE PER LA PROMOZIONE DELL’AGGREGAZIONE PROFESSIONALE MULTIDISCIPLINARE 

ED ACCESSO A BANDI PUBBLICI 

 

Premesso che: 

 Il mondo delle costruzioni, dell’innovazione tecnologica, della sostenibilità ambientale 

e della trasformazione urbana richiede sempre più un approccio integrato, capace di 

coniugare competenze provenienti da ambiti disciplinari diversi; 

 Le sfide poste dalla complessità dei progetti contemporanei richiedono team tecnici 

strutturati, in grado di garantire risposte e/icaci, multidisciplinari e coordinate; 

 I professionisti tecnici italiani, in particolare i giovani e i singoli professionisti, si trovano 

spesso in di/icoltà nell’a/rontare bandi, gare e progetti che richiedono competenze e 

strutture organizzative complesse; 

 L’aggregazione tra professionisti di diverse discipline (ingegneri, architetti, geometri, 

geologi, periti industriali, periti agrari, agronomi, forestali, ecc.) rappresenta 

un’opportunità per accrescere la competitività, l’innovazione e la capacità di risposta 

del sistema professionale italiano. 

Considerato che: 

 A oggi non esistono politiche strutturate a livello nazionale che incentivino, anche 

tramite appositi bandi pubblici, la costituzione di studi associati, reti professionali o 

società tra professionisti di carattere multidisciplinare; 

 Il Consiglio Nazionale degli Ingegneri ha un ruolo fondamentale nel rappresentare le 

istanze della categoria presso le istituzioni pubbliche e può farsi promotore di proposte 

concrete di riforma e sviluppo. 

Tutto ciò premesso e considerato, il Congresso Nazionale degli Ingegneri IMPEGNA IL 

CONSIGLIO NAZIONALE DEGLI INGEGNERI A: 

1. Promuovere attivamente, nel corso del prossimo anno, azioni concrete presso i Ministeri 

competenti (MIT, MUR, MASE, MEF, ecc.) al fine di introdurre misure legislative e bandi 

pubblici che incentivino l’aggregazione professionale tra tecnici di discipline diverse, 

privilegiando nei punteggi o nella struttura dei bandi la partecipazione di studi 

multidisciplinari; 

2. Avviare un tavolo interprofessionale permanente con gli altri Consigli Nazionali delle 

professioni tecniche, volto a individuare proposte comuni per favorire la costituzione di 



reti professionali stabili, sinergiche e capaci di a/rontare con maggiore e/icacia le 

esigenze del mercato; 

3. Prevedere, all’interno del programma di attività del prossimo anno, eventi, linee guida e 

strumenti di supporto per gli iscritti interessati a intraprendere percorsi di aggregazione 

professionale, anche attraverso la costituzione di società tra professionisti (STP), studi 

associati o reti di impresa; 

4. Monitorare, in collaborazione con gli ordini territoriali, le buone pratiche già in atto sul 

territorio nazionale, per valorizzarle e di/onderle come modelli replicabili su scala più 

ampia; 

5. Inserire il tema dell’aggregazione multidisciplinare tra le priorità strategiche del 

Consiglio Nazionale, promuovendone il riconoscimento anche a livello europeo come 

fattore di competitività e innovazione del sistema professionale italiano. 
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